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Appunti sul viaggio di Fidel Castro in Cile 

NUESTRA AMERICA 
L'incontro tra Allende e il leader cubano tia simboleggiato il carat­
tere politico — non più soltanto lirico ed eroico — della ricerca di 
una unità continentale — «Vivere è più difficile che sopravvivere» 

Dal nostro inviato 
SAM1A(.0 DM (1LC 

di cììibiv 

* DHII fllTPO filli dilli lo 
010 del \ itigRio vedevamo 
le montagne e le \ a l l i Co 
Dio ni un d o i i m i o n l a t i o un 
coiif lnenle ci veniva incori 
t i o le i m m a g i n i e r a n o iElia 
r e So dodici anni hi aves 
s lmo la t to lo stesso \ ingg io 
non ci s a i e m m o res i con to 
d i quo 11 a te ii Un di molti dei 
Mini «spel l i V e l t r o supevn 
ino vede i i (ju.inlo possibi le 
de l l a t ' i o smnc t k l ,uolo del 
k r l i s l n b i u u i n o di Ilo l e n e , 
de l l a consci va /min dei liu 
m i . boschi risoi st miti i ial i 
A b b i a m o \ i s | o I f u m i c a Li 
( ina con o ich i di a j ì t i to l lo 
r e Pi lnia non a n i m i n o pò 
Sto fllten/ioni' a l u t t o ciò 
Dodici ann i fa non avevamo 
cjuphto ini | i i lel i idim ques t i 
i n t c ì r o f l n l h i nat i da l ! essi i 
si dovut i n n s m a r e con tu t la 
u n a se r ie di ques t ion i P r i 
ma c e r a tonsapcvo lo /7a del 
r e s i s t enza di ques t i p rob le 
mi , ma ancora non avevamo 
dovuto sconti H i u (on la lo 
r o r ea l t à - t o s i l irle I C i 
i l i o a [quietile una ci t tà del 
fioid c i leno 

Dai libri 
alla realtà 

Eravamo ancora in quella 
suona desertica che, con la 
spietata umioumla dei suoi 
lineamenti e con il suo co 
loro grigiastro aolto il sole, 
aveva impressionalo i cuba 
ni c)ie da poco avevano la 
scialo il \eide eterno e gli 
altri colon della loro isola 

1 compagni cubani che lo 
accompagnavano dicevano 
elio poi loi o questo viag 
gio in Cile in America la 
lina ora qualcosa di simile 
al iltorno doli uomo matu 
)<) nel luoghi conosciuti e 
pili amali dell intarma il 
piacelo di ucono&ccio, di 
fletei tarsi e conte i morsi di 
toccare, infine, una lealtà 
aPpaMslonaianionle conoscili 
in sul lihit, ciò che ossi, 
usando una espi CSMOIIC di 
liartl amano chiamare 
« inastici A me Ì ita -

Non e solo la fine di un 
isolamento politico è il pn 
ino «rande vuigtiio tatto con 
ai chi nuovi, ton uli occhi 
consapevoli di dodici anni 
di molimene giacché 1 « a 
gricolloio » 1 idei disti o al 
tu non è cho il ^tieniglielo 
Fitlol Casti o L nuontio 
dunque, anche con un<i ìeal 
ta fisica nuova poiché mio 
\o o II modo di ossctvaila, 
con una Amene i nuova 
perdio nuova o la maniera 
di concepirla Nascono cosi 
lo immagini usale da Casti o 
m'Ha pitia posta più a sud 
di qualsiasi alt in nei non 
do Punta Aienas MI tir* ni 
Ho - dei duo eslumi tu Ila 
jiostia yiande patria latino 
«meinana <• il polo sciteli 
(nomilo di qui sin latinità 
libello, C uba dalle cui co 
Bto M Ljuai ciano gli Siati 
Uniti e quello mendionale, 
la provincia cileni di Ma 
gallaaes, ultima uva puma 
dell Antaitidc ha smgolait 
ta della foimn BCO^I allea 
del Cile una stii&iui eh qua 
ai cinquemila chilomolii che 

\a dalie usu i l i subtropua 
li a quelle l u r i d e i piovoso 
dell t s l i u i i i K u i - t i a l e del 
m o n d o <kn i d imens ione h 
sica al n c h i i no al cou l incn 
le del l e a d u t u b a n o 

Nel v i a r i o in C ile Tidel 
CilsllO liti ì n t u lo t t i l o liu 
p a l l a i o con la gen t e »econ 
do un abi tudine che nasce 
da! des ìde i io p r o l o n d o di 
conoscc io cri i m p u l i o n i t s i 
di una u a l l a Pai g land i lo 
dif leici i /c t h e s(oi la t ^ i o 
filaria h a n n o impor to più 
b i a n d e il tlcsiclu io rli and i 
i o ali i n l e i n o delle cose 
* P e r n s o l v e t e i n o s t n pio 
bUni l — tipi leva Cas l io — 
dobb iamo abi tuarci a pensa 
re su scala contine m a l e • 

Diflicilc d i m e n t i c a l e il 
gì irlo finitile e appass iona 
lo, c a u t o di a t tesa e spt 
lanjM che dovunque lo at 
coglieva - e ibu Cuba ( la 
le te •salutiti » I o domande 
i n s i s t i m i t p u cise di ] i 
del il g losso q u a d e r n o sul 

. q u a l e p i endeva note mcn 
Ire gli si s t r ingevano intoi 
no da un loto ope ia i o 
con tad in i o pescatol i del Ino 
go visitnlo e chili a l t i o ope 
t a t o i i di teli vintone foto 
gial ì giornal is t i a u l o u t a 
h a n n o ini se s tup i to alcuni 
o p p u r e e ques to il metodo 
da lui seguilo a Cuba il 
suo modo di anda re al le co 
se di a l l ron l iuo (e di sol l t 
c i t a l e gli d l l n a f a l lo ) quan 
to più possibi le nel conc ie 
to e d i renarne n ie la r ea l t à 

* Gli impena l i s t i — dice 
va Cas t ro ai minator i r i lc 
ni del carbone — sono im 
pegna t i nel c lnnost iare che 
gli uomin i h a n n o a n i m o di 
schiavi che il popolo non 
ha sufficienti intel l igenza 
por organizzare la sua eco 
n a n n a e d n igei e le sue in 
e lus ine porche (u l to ciò e 
pr iv i legio di una m m o i a n ? a 
di o s s e n intel l igent i Que 
sta e la menta l i tà la filoso 
fin degl i i m p e n a h s t i » Volo 
va so t to l inea re la ne cessi la 
di p r e n d e r e coscieimi che 
in A m c n c a Ialina si ì ice ve 
come e red i t a una g l a n d e 
ignoranza anche di ciò che 
e vic ino abi tua lo c h e si 
pa r i e da una p iando imslili 
arnione di cognizioni 

Una doppia 
fatica 

La fatica di popoli come 
quel l i la tmot imer ieani che 
si i n c a m m i n a n o su una s i ta 
da u v o l i m o n a n a o doppia 
non e so l tan to la sosh luz io 
ne di una classe sociale iot i 
un a l t ra ma ancot p u m a di 
ques to e una società, una 
na / iono che come tale assu 
nio poi la p u m a \ o l t a eflet 
l i vamen le e c o m p l e l a m e n l c 
la responsabi l i t à di gu ida i si 
oiganiz7arsi tilt igei si Allo 
flesso modo poli omino d i re 
che il significato I eco della 
p i e s m / a di Casti o in Cile 
— t h e ha rayjj iunlo a n c h e 
s t u d i del la popolazione t h e 
non s impal i / zano con l m 
dad Papular — e nella p i o 
va che egli s imboli /za cho 
e possibi le fare da se ideo 
liticarsi come col le t t iv i tà 
e ni t i n a i e o piof luldva e scon 
l ia iot — cosi come si è sa 
pillo s c o n t r a t e ] » a g n e o l l o 
l e » C a s t r o — con la p r ò 

pi la rt alt Ì i l avo ia io a do 
minai U secondo un proget 
to o una scolla * S c m p u gli 
ì m p c u a l i s i i d i s p i e / z a i o n u i 
popoli Poi q u e s t o e t an to 
i m p a t t a n t e e decisivo che 
q u a n d o m un qualsiasi con 
ti o clic passi ad LSSLI e di 
p i o p u e t i del la na / ione gli 
opera i a s sumono la ìespon 
sahi l i ta del ta p i o d i m o n c non 
d imen t i ch ino che slatino 
d a n d o una bat tagl ia s touea 
per il loro paese o pei la 
loio classi -

Davanti a j j i s tuden t i del 
I l t u u i s i i a di An to lagas t a 
Cas t io aveva ì ieo t r ia lo come 
i i ivolucioiiat i cubani si fos 
^ t i o p n pa la l i ad uno s ion 
l u i n inna le con 1 ìmpei iali 
smo come I a iu to del campo 
socialista ha poi messo la lun 
ga icsislct iza di ques t i anni 
la v i t l o u i sulle aggress ioni 
e sul blocco economico E 
aveva p iosegu i to « Jl no 
s t i o paese ha po tu to soptav 
v ive te F dopo che si e ap 
preso a sopravvivoie o ne 
c e s s a n o i m p a l a r e a vivere 
E Mvcio e pa i difficile che 
sopì avviverò Q u a n d o dicia 
mo vivete lo d ic iamo par 
tendo dal conce t to eh nualc 
e il l u t u r o di un paese co 
m e il nos l io o eli qua! o il 
i n t u ì o di paesi come i no 
s t r i di ( t on t e alla iecuolo 
già moderna alla piDiluzin 
no m filande scala a l u d o 
le p i o s p c i n v o del mondo 
m o d e r n o pe r t u l i o ciò sia 
m o t i o p p o piccoli quasi 
t roppo deboli por potei vi 
vero nel mondo di domani 
P e r o via già possiamo vi 
ve i e o meglio un qua lche 
gioì no p o t r e m o v ive i c dav­
vero » 

La gen ie che si accalcava 
per v echi lo d imos t i ava con 
ques ta sua ansia e cunos i t a 
il p i o i o n d o can ib iamonlo in 
a t to in A n i c u c a Ialina L in 
c o n i l o t i a Al l ende e Cas t io 
indica che la r i ce rca dell u 
m i a con t inen ta l e da a s p u a -
/ i o n c , a vol te lirica e a voi 
tu eroica comincia a dive 
m i e a l t e rna t iva politica, 
scel la eflcitiva t i a due mo 
di di governars i Forze rea 
li e n t t a n o in g iuoco e non 
sol tan to nell a spe t to s t re t t a 
m e n t e poli t ica dei crescen 
ti moviment i di massa e del 
lo svi luppo dei pa l l i l i e del 
le idee de! 1 innovamento 
Un g l a n d e o iga l l i smo come 
la co rpo ta / iono del l a m e ci 
lena — con un valoie di 
pioduzionc elio si avvicina 
ai mil le milioni di dollari — 
e una fo i /a economica di 
livello e peso mond ia le che 
comincia solo ora a svolge 
re il m o l o nazionale e con 
t m e n l d l e che da un secolo 
a v r e b b e ch iudo e s se re suo 
In teress i economici ì l ima t i 
ti l iberat i dal cont ro l lo slra 
n i e i o m e m o nuove vte di 
svi luppo e guaiolano alJe di 
mcns ion i cont inonla l i di una 
loio lutili a a t t ivi la 

Tu t to ciò p o t r e b b e pe rde r 
si e divenire1 una nuova pai 
a m a t a mist if ica/ ione scti7a 
1 in le l l igen /a pol i t ica dello 
masso o dei suoi d i l igent i 
Ma il r isvegl io e gin in at 
lo e uomini come Fidel Ca 
s l i o su sc i t i no la fiducia nel 
la possibi l i tà di d c t o i m m a 
u la d i lez ione eh quel cani 
b i a m e n t o a cui lo cose «tos 
so spingono ogge t t ivamente 

Guido Vicario 

Cambiare l'ambiente di lavoro, prevenire le malattie: un nuovo terreno della lotta operaia 

La salute non è in vendita 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^"^""^^"^^^^^^^^BI^^BB^^BMHH^^BHÌBHII^^^BIBHH^^HI^^HÌÌ^BH^^I^HII^^HHHÌHÌBVHHÌH 

I dati di una condizione drammatica: più di un milione e mezzo di infortuni, un vertiginoso aumento delle malattie professionali e degli 
« omicidi bianchi » — Il raffronto con gli altri paesi — Dove, come, quando, la fabbrica è nociva ? — Una inchiesta sul tempo libero dei gio­
vani della Zoppas : noia, incapacità di divertirsi, rifiuto di stare con g li altri, disinteresse per la famiglia — Lontana la fase della moneti*-
zazione dei rischi, si fa avanti la richiesta di una « gestione operaia della salute » — Nascono i primi « gruppi omogenei » di lavoratori 

Secondo due geologi americani 

Il Pacifico 
ha «camminato» 

per 3200 km. 
NHA- *ORh. 10 

Il fondo dell Oceano P i e lieo st t tentnonale centoventi 
milioni di anni ta -a tiovava a h i i i t i tudme deaequa to re 
lo affermano due zoologi a m e n un dopo ricerche e studi 
compiuti in collabo! anione Am nonteiebb'5 ci uno ne a 5 200 
chilometri il «cammino i coniDiuto In questo lunso las o 
eli tempo dai Jondili del Panf l ro pei spostarsi leni s'ama 
mente ma icgol i rmente d i l la /fina oquatoi a'e ve i ' o 
il nord 

I due scienziati — il proto ->or Biuee Hee?en della Co 
lumb a Univers i^ e il p r o t e s s i Jan Macgregoi dell Lni 
v et sita di Califoin a bas ino U loio convinzione sul 
less ine delle rocce iccuperate nelle aequo dell Oceano ha 
nave « GJomar Challenger t he t dota t i di at trezzatuie 
speciali per le ricetche occanogMfi he ed ha al suo at 
tivo una ventina di impoi tanh missioni scientifiche ha 
riportato dalla sua ult ima spedizione una sei te di cam 
pioni di rocce sedimentai io Le analisi compiute su di 
essi hanno rilevato residui di floia e di launn tipici di 
una zona lertilissima che non può essersi trovata altrove 
che nella lascia a cavallo dell equatore dove esistono con 
dizioni speciali d o \ u t t ali indocilirai delle correnti setten 
trlonali e meridionali La zona feitile piovoca un ìmmen 
so «fa l lou t» di detriti oignmci che si sedimentano sul 
fondo 

Rocce di questo gene i e sostengono i due geologi 
confrontate con quelle equatoriali d imost iano di avere la 
medesima origine di qui la conlerma che essi ritengono 
di a \ e i e avuto dalla loio ipotesi iniziale 

1 campioni che sono stati utilizzati dal proiessor Hee 
zen e dal professor Macgregoi PI ano stati n c c o l u sul fon 
do del Pacifico a enea 1 300 chilometn i sud est di Tokio 
ad oltie mille meti di profondila sotto 400 metri di roc 
eia e 600 metri di acqua Oli muchi fondai) sarebbero 
scivolati — secondo i due n c e i f a t o n - sotto il contmen 
te asiatico a un r imo di diec i centimeti i 1 anno negli 
ultimi dieci milioni di anni 

/ bambini « handicappati » e la logica dell'esclusione 

CHI DISCRIMINA L'INFANZIA 
Tre vicende esemplari degli ostacoli che il centro e le autorità didattiche 
periferiche pongono all'attività delle « équipes » medico - psicopedagogiche 

1 pniblt ini i e lai vi alle con 
tii/anni di li ini ine a n \,i n 
ra le e di qui Ha band (.appaia 
Hi pHi'iculaic vanno asstini n 
do in Italia una nsonan / a 
sempie più vasta D(i una 
pat te poiché e stato miravi 
sto nell nilnn/ia I ung ni ci 
quel p ucesso d s e g u y a z o n e 
e di il i uliatìie ino riti ni \ o 
della mnnudupeM a iqua l 1 
caia tln pn iiHi ui c u p i e 
consistenza in II età adulta 
cidiI al i ta p n l ( peti le 1 al 
Vicinatone ni il Ir it iamentn 
rie i brinili i\ i n r. t i it d IH 
tu ia orgaii ca e ps ini mica ha 
mt ssi ii t v idi HAI inj,< n^a 
del p a s s a l o ria una t i"-c ac 
ne l e amenti ass sii ivi ili d 
una fase •-cleiHiliui tt m i a 
m i i min li u I « M I ] ••e n 
ta dalla pie\et l7 une 

l he t i si mo fon i< s su r 
7t i p i l l a l i avant un ivi 
ro a l l f t n a t i v altri Malta at 
tualt C mi hi i v di nti t i si 
tomi i1- M irli nti (In i sin 
no Hi III il II eoli i b i II ve fi 
lavini d< ali opi Ultra i f n 
quanrl i Hi ̂  f>i t f 11 ntf 
locate min av ranno acqu silo 
T'un i inni t 'i il il v i 1 il 
t i c nutriif ni i ni Ih di poni 
fallita ed ni 1 /^lU i ne delle ri 
•WS" 

Qui liu chi e ini adulo a V i 
Regino e molto siynificat \ u 
I equipi m d u o ps co pi 
ddijo„ica d tHicita città ave 
v i poi Ir. i av anti p u un in 
no luteio un attività cent ra ta 
sull individua/ione pie tot e del 
bamb no handicappato e sul 
l i ti i ap i il i ii al IL n e in un 
conteito a n i b m t a l e natuiat i 
ivitmuli) al niassiino libili opt 
u u une di li aitili a con il g iup 
pò d appiiilencnza In ti ini 
ni opi i ihvi questo compor 
l u i il lei m a n li i imi nie 
clic si e tonti ti osni f oi ma 
di i schisimi! in pai tieni ire 

n i t io qui Ih elu i ami rh 
ni He ii u 1 spt i n l i ihi il 
l i i npn di lavoi > di Ilo sp ie a 

hi t 
mtì i unii e at t adulo (in tia 
huiM di un 11 II mi il i h 
il bambino qu i! inque s i 1E 
ti sfinì/ ii im n hi r 
a h i i b -. i 1 un i < oM 

mi 

U I il. n 
a ln i ttntliil i ns i ni. 

b nuli n t n n î  I il l i 
sefiiieii7 i rh qiH si i nip si i 
/inni rh 1 1 iv H e siala dir 
qui M anno 1 equ IH SÌ iiov \ n 
s n e diif t ol i i 

puf m il ff illa - i de 
terminate in parte dal fatto 

che la GÌ ' \ ha b nc ia to la cieli 
beta della L, tinta comunale di 
\ {{evano mila quale veniva 
richiesta 1 1 "-unzione deda 
stessa equipe che lo scordo 
anno dvev i ipt io questo ino 
vo discoi so st 11 nfanzia bandi 
c ippa la in parte dal fatiti 
d i e paratie la mente a ques 'a 
p u sd d pus / une tu a i iv i 
d e l h G P \ 1 Puivvedi tui i to 
ha usci ito d autor la in 'le1 

scuole una sua pi opi IR equ. 
pe \ (ulti qui sto bi-.Oi,na 
T£j,fulivi te clic il Comune di 
\ ini \ am un il I 11 io ti t 
ti i l i aiti i e unum non ha ri 
s o w I il il i pi t ( r n li iu 
a costi tli I Idvoin di un eq i 
pe qu i u u i m mi m i 
conv n/ un ( i n il m n -Ieri 
fti II i I1 ibli i h l j \f ni 

Quelli il \ 2i v ino pi n 
in n e in i i , s ! Ut \ H i 
Imjild It rtfii pi s mi clu i psitn 
pi rlau „K I . . IH h II no I n i 
lalo [)e il 1 mi o n i n o ni tln 
tt II / oni li 1 di il / une ielle 
i ta>- (I rit 11 n/ al e l iu n 
liti ni il \ i li II no ii-. viti s il 

la nt tt ss i i ti. Il risei mento 
citi b.mib ii li li iss riif 
U n ivi il m He ci issi noi ma 
I ri pini i 11 t 0/ i sull | ir 
eess 11 di i ti urti m s i li i 
si di laiga ptr tecipai ionc de 

attuale s i - k m i 
i bull in M n/a d 

mucidi ca 
scolastico 
un i m a l i 
mente p evtnt iva si sono tio 
vale a dibdtteic un t i c pi > 
blemi a e i e . j la loto stessa 
i o p r a m v u i z a 

[n un e inviano di lini in 
no scolasi co li i optiamo 
med ci p i t so in lc ns i tnan te 
e d lettoli didattici un isp t 
Une giunto apposilam nlc e1 a 
Roma pioclamava a tutte et 
t i re d i e ni l J Litui o e s u \n 
no più classi d (te icn/ au e 
i lu li i M"/'< s imn s m b h 
siale pagale se IK n ivi s 
lai ni alo pi l la ctist hi / i ' 
queste 11 iss inini [ u vi di 
appunto 11 ( nini n/i i < Mi 
Minisi, in dell t Pubblica I tiu 

/ . ni I i li i t 
la t ia J i oi in tann nt me 
do oii LI eh V nislt io . <|ii 1 
dell Cute locale e tosi i v tilt n 
tt t In q a st tilt min t it msitl 
la nt I qu idto di Ile su< ali 
v la liiliut h pus ih I i d 
assume it n pi opr i U equ 
pi s mi ih iiciuie a d sp isi/io 
ne dei quHiiiu 

Non m ilio d i v t i s i e la 
tildi om rli Sisto & di v inni 
Qui cfime a h i m è la equ [)< 
che e ia isolata in un pi mei 
momento nella scuola specia 

lo pi v i d qiidK asi alitimi 
m i ìrl \ idu i nt Ila sii ui' J 
i i d un sisimid acnlastit 
th t t spt tit dn/tche compii n 
det t 1 canate poi Unte verso 
la s ut h speciale t nella eli 
s nh)ima7 ont. della famiglia 
sul de stino tip piopi i f !l: 
uno de munii nli d tt si t ri 
e finti /mudine nlo ck t tappo i 
umani nel sis temi sor tic r i 
p t ihs t io Da qui oppnitun 
ta di costituite de gruppi di 
I i\ u ipe i ti a luti intot n 
a q u *-ti pi obi e n di nli n 
f t in i [iati pa/ mi chili 
l i I i tli Ih p pr 11/ one 
\ i t ulti (pn si ìmpi „im 
t i li i h ( ì h b 11 / ni s j 
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Giuseppe De Luca 

Ce l a t i t i e lai ea F a a i a 
mo un esempio uno va a 
s c u r e la domemta e se la se 
ìa uov isse a casa un medi 
co pronto a visitai lo scopri 
rebbe che ha bruciato un mac 
chio di catone d ie le sue ti 
bie musi c lan suno stale rot 
toposte a uno sfoizo eccesa 
vo d i e 1 acido lattico gli mor 
de 'e giunture che il cuo-e 
ha sofferlo anche se i polma 
m hanno i l in imento i e s p u n t a 
qui ieosa d diveiso J i o 
smog M dice il compi fno 
prolessoie Oddone nella >o 
de della Camera di Lavoro d 
Torino che quei dati sono 
identici se misui ati su un 
opeiaio t h e torna dal suo tur 
no alla Mna l ion E a g g i u n ^ 
< Pensa o la domenie i ^ado 

in montagna consumo ea o 
r e ma non mi annoio \ a 
catena della 500 la Fa'i a 
peggioie è quell i del a mono 
toma e come la m i s u i P » 

Il p iob lemi d e l h s i u t e in 
fabbrica eoliamente non s-a 
tut to qui S sta sperimen an 
do un model o di amlisi d i e 
contempla quat t ro punti Ec 
coli 1) umidita ìumore u 
mmosita 2) lumi polveri gas 
S0itan?e tossiche idei talco al 
benpolo) 1) fatica fisica 4i 
effetti sUnein t l diversi dalla 
fat ca f sica 

Calcoliamo bene Per I *jr 
mi due pimi bastano oneste 
rilevazioni tecniche Per il 
punto tre già e n t u a m o lei 
l a p m a b l e i l punto q u a t ' i o 
hiamo veramente nel vago Ec 
co che nasce il ptoblema del 
« come dove quando » quel 
la vernice provoca danni a die 
ci peisone lo cento) che ci la 
votano intorno e In detenni 
nate condizioni non penna 
nent ma ncmren t i Chi può 
fare 1 analisi* Non solo il i tec­
nico» lanche se è un medico 
di fiducia de^h opeiai) per 
che sa il « c o m e » e il «dove» 
ma — per esempio — non il 
« q u a n d o » Non solo il sinda 
t a to che sa i un quando ma 
spesso non il come e il dove 

E pe r questo che sono na 
ti i centinaia nelle industrie 
del Nord i i gruppi omogp 
ne i» d opeiai addett i alle 
stesse la\ora?ioni Se un ope 
laio d gei isce male può setn 
b i a i e d i e s a uno che per ca 
so e sfortuna ha lo stomaco 
in disordine ma se tutti i 
quindici o cinquanta o più 
opeiai che fanno il MIO stes 
so lavoro m quello stesso am 
b ente e con quelle steose so 
stanze d gei scono male nella 
steaaa dent ca maniera allo 
ta il d scorso c imbia e na­
sce i n i \ ? i t en?a nuova 

S r D B a r n membro detta 
Comm ssione per le fabbr 

clip de' governo britannico 
ne 1811 se rpeva a te imine 
d ina spe? one Cui ìn l l i s 
s d mnos del I u o i o nelle Fab 
hi che sugli operai sono i ~° 
g leni 11 mprest indib e 
necfvi ta i i costi ngeie : o 
to s| i t / i s ( e spiritila i a 
p-orederp d par p^sso con 
nov imenii di un m i n bina 
i o m JSSO da or?e legolan e 
t on i nut 2i 1 p io lungi rs 
della posizione eret ta pei pe 
nod i di tempo mnaturalm^n 
te lungh e che si susseguo 
no t ioppo rapda inen te 1* la 
insonn i la m i s a dell nra-io 
d lavoro d do cu alle gam 
he di un geneiaie nnle-.s ie 
t s coi A fio s agg ungano i 
loca i d n oio pass ilfotla 
i pò veiosi o tim d ar a m 
nura a tmosie i^ suri sc i lda ta 
sud i le mi essante non un so 
o minuto 1 bero m i 1 aria 
a pe 11a » 

A sfoghi le It montagne d 
q u i s t o n i r che i smdaeat e 
1 PCI n inno t a t t o to in qu 

s i u imi imi i l i m a n o t i 
ti que d-u di i oia e n p u 
que h n io\ ni n minngimbi 
li d i Su B i r n nel 183ì la 
taUnn di monta-C o la pai 
ii / / a / u n e d< I avoio ! uso 
d u ni e me m i n e tem 
]i ip ti d le tent i s n i n 

it tri s HII/C nuove cit 
Tr uè ni I P i l . eie ino n o 

b fin un i mpo l un mima 
i m b 

i toti (>!>< ni o di ti listimi 
stic m i 70 n suo ilo 
ne lam m e a i < oi i 
ronri / u n a m m h> dt te rmi 
na n utte le /on t dove na 
s te 1 industria P fritto tosi 
al cento per cento im gliaia 
di inchieste di vano tipo nelle 

industile s t t t t n l i l on i l i di cu 
non voghamo oia o t t u p l i c i lo 
hanno uccellato) sol le di 
«difficolta nella d iges ' une » 
«insonnl i stanche/za se 
suale Le malattie v n e i pio 
pr ie dalle nevros (oggi lun 
mdividunbili ufiicialmenle i 
hvetlu cuiativoi alle b onchi 
ti e malattie delle prime vie 
ì e s p r a t o r e alla in ippeten a 
e dentiti sz one a l a silicosi e 
asbesloM alle nu la t l i e del te 
gato miei essano pei centualt 
che sono sempre s u p e n o n i 
60 pei cento Pei dire poi del 
le malatt ie < vigile baste-à 
faie 11 solo esemp n de la 
« Z o p p a s » di fJoneginio 
(gruppo 7aniis«i] » elnlt iodo 
mestici) 1 33 pei t en to de 
gli opeiai non ha vogh i di sta 
re con gh i l t i l dopo 1 lavo 
ro it V per ceniti non ha 
interesse > pei l i fam gì a i 
43 pei tento p i o v i riisint*ues 
se pei 1 bri e g ornali il 23 
per ten to non ha voglia d i 
cupaisi ni politica o nttu La 
sindacale II 53 pei cei to di 
chiara che < ha pochissima vo 
gì i di d ive l tas i » Dati che 
assuntone tinte ancoia più fo 
sche se si pensa che e <lo 
mande sono state lat te con 
somma cuia al gruppo d 
operai della catena di mon 
taggio che hanno tutti meno 
di 32 anni 

Il padrone 
risparmia 

In una delle pi ime det*a 
gliate inchieste d i e tu condot 
ta sul tema della salute n 
fabbnra dalla Federazione to 
imese del PCI nel 1£>G7 sigl i 
operai FIAT emerge un d i^r 
abbastan?a indicativo a que 
1 epoca La laighissima m g 
gioranza degli operai iper en 
tuali fra il 55 e il 70 per cen 
to) rispoi devano quando \e 
ni va loro posta ques 'a lo 
manda di r i tenete che 'e •.on 
dizioni d lavoro saiebbeio 
peggioiate Avevino ragione 
Stando soltanto agli anni ì e 
centi diamo alcune cifie 1 
lum nanti dal 1954 al 3968 g 
Inioituni industriali sono pas 
satf da un milione a un ni ho 
ne e 58D mila n morti sono 
p a c a t i da 3700 a 5050) dal 
3955 al ]%9 le denunce per 
mal i t t i e piofessionali ìe s sa 
quan to e vecchio e r is t ret to 
l e l t n t o legale di ques e 
malat i e) sono passate d i 
\2W9 a SI 300 ì casi di sili 
cosi e asbestos denunciai n j ' 
1969 sono il 477 per tento in 
più di quelli del I9 i i 

I moll i sul lavoro del l%6 
sono stali D I ! pt j mi e j ìe 
lai n r rnnei i 0 16 per imi e 
m Gei mima 0 25 in Belg n 
0 12 pt r m le in O a n d i e a 
bel e7?a d 043 pei mil e n 
Italia Pei ogn om tidio 
b n n e o » the -, LOI I ta ne 'li 
USA leciil / n compi e1-ii ce 
ne sono Ire m I t i ! a dove pe 
rai l io 1 inane di infortuni e 
dieci volte supenoie a quel 
lo amen i ano Fia il 19(55 e 
1 1%6 si e ivu to un incie 

mento di intortun e n alat 
tie prciless on ili (e sono da 
1 ENPI dal molto n a i ) de 
5 6 pei c in to f u il 19fib e 1 
1967 'a e h a si t quua luddop 

piata e ' inet emento e stato de 
9 pei cento 

Su queste i uole qu ndi mai 
eia 1 espansione tapUaiislica in 
Italia e a quest d i l i i thf s 
tmiiitaiio nnctie assenza di elfi 
taci legisla/innii dobbumo pu 
it molti degli imts t i r r cn l i 
stran cri ni I nostm patst pei 
t h e il tapitHlisia r i s p u m a non 
soltanto -.u -.i ai ma ind ie 
sulla pus. ib liUi di imi teneie 
conio del t iiinm d p i e w n 
/ioni t di tutela dell i silutc 

G landò per le (abbi th t e 
Camere de u o i o e s t r i ii 
p i r t to de M linese del 1 o 
1 nese d Veneto s i t 
una munii ipi t ta (hi i 
t sfuggii v I ino ti 1 ' I ( 
glie de le . tori u he smil i 
o ne voi i i len? o di t r 
nali boi uhi si I p n b e m a t t -
H s i lu ie tiei 1 ivoi ilor 11 or 

g n ant the * se ne può tro 
ne Ha tia ini dall i ha a i 

movimoiLo oper i lo e smdat t 
le nel nostir t o m e n q|- r 
paesi i l mi s s imo sforzo pe 
ro non e stato solo quello di 

dentine a l t . .^Unilcmtri 'e t 
luche etile u t mente I ingl w 

-ila la but tale violenza capit i 
1 sin i che piovoema que i 
de te immata lundiziont 1 i. 
voin d vi t i di svlute t i m i a 

ta di mot te La d i f inu l t a mag 
gioie et i quella di Individua 
ìe - insieme e al di la de! sa 
lai io una simile qucolione 
come {entrale ne lo s c o n ' r i 
nella lotta nell i t ia t tn t \a 
con i padrun 

La lotta di e a ^ i In 1 suoi 
tempi e e sue pi ionia q u i n 
do n m u \ i m t n t u o p e i a o ave­
va Ilnalrnente sLrappato alme 
no i U calta hi iegola delle 
otto oie lavoiat ve le mondi 
ne d d vttceilcse i untavano 
già Se otto oi t vi sembian 
poche p r m a t e voi ì lavorar 
Eppuie s a p p u m o quanto „ia 
aneoia d i i l u i l e oggi gestire 
sempre e ovunque quella rego 
la iiula n s p e r t i i e Pr ima si 
pose 1 p iob lemi dell occupa 
zlont poi quello dell oi a n o n 
lappm to a l l i o»-cupa?ione 
quinti il sa lano e i cottimi 
0 gli s t t a o i d n a n Infine i o 
stanti mente c e l a nelle rlven 
d dizioni operaie il capitolo 
de'la s ilute che man'eneva 
inevitabilmente e malgrado 
ogni i tona volontà un caia t 
tere qua-ii a&sisten/iaie qua 
b marginale Gli opeiai e 1 
braccianti già agli Inizi del 
stcol ) i w w n u itindato 'e p n 
me Società di mutuo soccor 
bO le mutue operaie ma era 
no tutte Istituzioni nate da 
una concezione ancestrale 
Gli Otri n a 11 monolo 

go interiore — alla mia salu 
te non ci pensano e devo ba 
dire io insieme a me la m a 
Jamig ìa mf ne forse con me 
an the 1 miei tomoagni i 

T i n ii era caratterizzata n 
tal senso 'a protezione della 
salute opeiaia che pei fino 
gli indti5tnal pensarono ii 
mettersi un f o i e ali ocehleì 
lo e ondarono 1 Ente nazio 
naie prevenzione infoituni 
i ENPI i Questo carrozzone 

tuttoi a nav ìgante nacque in 
latt i pei iniziativa « geneio 
sa » di un giuppo di n d u s t n a 
li lombirdi veiso la line del 
tO t toce i to Con il fascismo le 
cose cambiai ono Lo Sta to 
< giufel zialista > valeva tu t to 
per se hi nome dei « fa^ci 
smo p ro l e t ano» quel fiore a. 
1 occhpl o 1 ENPI divenne nel 
1131 nuz i a lmen te eme pubbl 
co ancoia oggi la partecioa 
f one ndus tna le e a fa) e n 
tan to nascevano INAM e 
INAIL 

Nacque tosi una menta ita 
ass a te u ia le che di fallo ti n 
v o s e latalist icamcnte anche 
i lavoia'oi i 

Da questo impasto compie-* 
so emt-rpe soln oi i con l i t i 
ca ma con s e m a prngrejs o 
ne min coscienza nuova t h e 
con un tei mine compiessi i 
pf ' iemii in def n re ges ' n> 
del i si ute opeiaia da par e 
degl opera » 

Nei contratti 
aziendali 

In t a r lo s passa dal conc«t 
lo eh mal i t t ia da curare a 
concetto di medicina pieven 
I v a p i l a quello — su cui ci 
s s t o n a nvano di lare nas e 
ii tutla l i medicina pi eventi 
v i di analis concimata ca 
n a i e ei tet t tvamente di ev lUre 
le m i l i t i e pubblica t ome un 

s , ? i \ ?(t e automatica 

i tign livello e in ogn luo-
uo inhne 1 concetto di par 
te t ipi^ione toiletti va i dalla 
fabbr i i al comune alla ì e 
g o n e i i a dilesa citlai snU.e 

colli t i n i e a l l i sua pieserva 
7iont 

Quis te coscienza lonunciò 
a iars s t i i da p iopno d u r i i 
le 1 au tunno (aldo Ritai di 
u d t u pn ca ides ont at 1 
ve o rif 11 s tuaz one ,ot \ p 
m oi i et rato i lui i i net 

1 sindaca' i j i 

Un r pelile de Ih Olivell i 

•> ii ii/ i di ut piotatemi .st 
open aio il sindacato a o H 
sctin livello l en te locale comi. 
i spresslonp ti prec se fin/e , , 
1 lidie d classe « di al i tante 
lia Inizi polii d i e diveise MI 
una dnfJi di cinese Nei r«een 
ti a t en ld sinduuil la p u t e 
ambienti e saluti ha i s i n 
lo un peto deli u n mmw n 
un recente l o n u g n o a Mode 
r it litigi o s tors ii su i i i 
là nel lavoro Antonio O ans 
t icusa citava la t i f n d r 
cri 800 cont inui aziend i I su 
"3000 esaminati nt qual a 
questione ambientale e messa 
tome cen t iah e hga n a que 
la dei coitimi e degli or»i 
ma non monetizzala 

I «centri 
nocività » 

1 primi 4 « c e n n i notivt ta 
della CGIL stanno lavorand . 
a pieno n t m o m hanno eie* 
to che in questi mesi i cor 
si de! e \ a n t Cameie del LJÌ 
voro e di Alitela iRo 
m i » selliti noi iv ita n inno 
cu m o l t o non m e n i di cìni 
cim la operai spaisi ora In *it' 
ti i settori chiave ( metalmeera 
mei tessili chinili i l e r a m 
sti braccinntn 

E non ÒÌ creda che quasi 1 
problem siano ti rilevanti o 
poco temuti dai oadron Una 
soli e ira la Tonni ì d Padr r 
no Dugnano (un caso esemp -t 
re t o m e q u i h o della Rieda Fu 
cine di Sesto San G o v a n n o 
della P reln di Sett mo To-
nnese i ha dovuto fumare un 
accordo che comporta un n 
vestimento di un m bircio e 
400 milioni per gli imp a it 

di disinquinamento esterno 
(dalla ciminiein uscivano a 
rhi 'ogrammi di piombo a 
lo ra l e uno per cinquecento 
milioni per ns i s t emare for-i 
e macc rimari rieri! ì o fa fab 
brica Pe r una azienda eli 801 
dipendenti e rea non è iob=i 
da poco il tu t to deve essere 
pronto ent ro il 72 

Questo è pei dire che a 
lotta sarà durn ed t1- » n w 
na commi iuta Una lotta che 
non finisce quando s * l *• 
mato l accordo ma eom noia 
p i o p n o di lì ai n a t t a di g» 
' ir lo con efficacia laceo"j*i 

di nventare nuovi s t i u m m ' 
d por tare avanti una discus 
smne E a vivaip lui p u t i t i di 
classe s u d a t a t i enti IPPBJ 
ent e ni n stei e ru t ta l i co-1 

lo scopo di mei v duare un i 
linea tomum d ie può iliven 
t u e perno di un disi irso or 
Einalp sui tema fa l ihupus i 
riet-a 

Ugo Baduel 

UNAGONTMPROrasn 

GUADALO! 

h* n di i d i l l i 
t i / / 1/ mt de i se hi 
pi p ombo n qu i i ìe lai ' ' 
^ >t m tot > lire n p i 
i *.'!' r pei qui siii i ìe 

tr ippa p i \er t ' nriei n ta d 
)" s th i per | ne ratori ci 
qui il io icpai to 

Que sin (•- cirt che i pg f n 
i*tt per comune presa di i-o 

fiflfftfeW/rromn 
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Marxismo, iMlooar.«it»t 
e rivotutlon» •tatutt* 
a cura <SI Muti **f*r Ch»ftt« 
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